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La seduta comincia alle 16. 

NICOSIA, Segretario, legge il processo 

(t3 approvato). 

verbale della seduta di  ievi. 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo Gomma, del rego- 
lamento, il deputato Martinelli è in missio- 
ne per incarico del ‘suo uff,icio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate al- 
la Presidenza le seguenti proposte di legge 
dei deputati: 

BOFFARDI INES: (( Istituzione di centri 
operativi d,i polizia turistica )) (1923); 

FERRI ed altri: (( Modifiche alla legge 8 
agosto 1977, n. 513, mncernlente provvedi- 
menti urgenti per l’accelerazione dei pro- 
grammi in corso, finanziamento di un pro- 
gramma straodinario e canone minimo del- 
l’edilizia residenziale pubblica )) (1924). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio della prwentazione 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. I1 ministro del lavoro e 
della previdenza sociale ha presentato, con 
lettera in data 7 dicembre 1977, ai sensi 
dell’articolo 77 della Costituzione, il se- 
guente disegno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
3 dicembre 1977, n. 876, concernente la di- 
sciplina del contratto di lavoro a tempo de- 
terminato nei settori del commepcio e del 
turismo )) (1925). 

Sarà stampato e distribuito. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente di- 
segno di  legge, approvato dalla IX Com- 
missione della Camera e modificato da 
quella VI11 Commissione: 

(( Accelerazione delle procedure per la 
esecuzione di opere. pubbliche e, di impianti 
e costruzioni industriali )) (1432-R). 

Sarà stwnpato e distribuito. 

Nomina di commissari. 

PRESIDENTE. Comunico di aver chia- 
mato a far parte del Comitato parlamentare 
per il controllo sulla applicazione dei prin- 
cipi stabiliti dalla legge istiltutiva del Ser- 
vizio par le informazioni e la sicurezza i 
deputati D’Alessio, Gava, Pennacchini e 
Ricci. 

I1 Comitato si riunirà martedì 13 dicem- 
bre prolssimo, alle ore 17, in un’aula del 
palazzo di piazza San Macuto, per proce- 
dere alla pmpria costituzione. 

Assegnazione di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordlo- di aver proposto 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
oomma dell’axti~co~lo 92 del regolamento, che 
i seguenti disegni di legge siano deferiti 
alhle sottoindicate Commissioni .i:n sede legi- 
slativa: 

I Commissione (AffaTi COStitUZiOnali): 

(( Attribuzione di giornate di riposo ai di- 
pendenti del10 pubbliche amministrazioni )) 
(appTovato dal Senato) (1903) (con parere 
della V e della X l l l  Commissione). 

Se non vi solno obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

s tahlito . 
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X Commissione (T~asporti) : 

((Modifica del termine di cui alla legge 
8 maggio 1971, n. 420, relativa al sistema 
aeroportuale di Milano )) (1871) (con parere 
della V, della VI e della IX Commissione). 

Se non vi sono obiezi,oni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Per coasentire alla stessa Commissione 
di procedere all’abbinamento ri’chiesto dal- 
l’acticollo 77 del regolamento, è quindi tra- 
sfenita in sede legislativa la seguente pro- 
posta di legge, attualmente assegnata in sede 
referente e vertente su matenia identica a 
quella contenuta nel disegno di legge so- 
praindicato: 

MORAZZONI ed altri: (( Proroga del ter- 
mine di cui all’ertilmlo 1 della legge 8 
maggio 1971, n. 420, concemente modifiche 
alle norme relative al sistema aeroportuale 
di Milano )) (1721). 

Ricordo di aver proposto nell,a seduta di 
ieri, sempre a norma dsl primo c c ” a  dsl- 
l’articolo 92 d’e11 regolamento, che il se- 
guente disegno di legge sia deferito alla 
sottolindicata Cmmissiolne in sede legisla- 
tiva: 

X I l l  Commissione (Lavoro) : 

(( Contributi dovuti all’Ente n’azionale di 
previdenza e assistenza per gli impiegati 
dell’agricoltura (ENPAIA) )) (approvato dal 
Senato) (1890) (con parere della V Com- 
missione). 

POCHETTI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

POCHETTI. A nome del gruppo comu- 
nista, mi oppongo all’assegnaziolne in sede 
legislativa del disegno di legge n. 1890. 

PRESIDENTE. Poiché l’opposizio,ne del- 
l’onokevole Pochetti risulta appoggiata da 
un decimo dei componenti della Camera, 
ai sensi e per glci effetti del primo comma 
dell’articolo 92 del regolamento, il disegno 
di legge n. 1890 s’intende assegnato alla 
medesima Commissione in sede referente. 

Seguito della discussione dej progetti di 
legge: Norme per l’effettuazione delle 
elezioni provinciali e comunali (1776) ; 
Mammì ed altri:  Norme sul rinnovo 
dei consigli comunali e provinciali e 
per l’elezione dei consigli circoscrizio- 
nali (1672); Preti ed altri:  Modifiche 
al  testo unico delle leggi per la com- 
posizione e la  elezione degli organi 
‘delle amministrazioni comunali, appro- 
vato con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 
( 1679). 

il 
PRESIDENTE. Lbrdine d4el giorno reca 
seguito della discussione del disegno di - 

legge: Norme per. l’effettuazione d e k  lele- 
zioni provinciali e comunali; e delle pro- 
posle di legge di iniziativa dei dieputati 
Mammì ed altri: Norme sul rinnovo dei 
consigli comunali e pr,ovinciali e per l’ele- 
zione dei consigli circoscrizionali; Preti ed 
altri: Modifiche al testo unico delle leggi 
per 1.a composizione e l’elezione degli orga- 
ni delle amministrazioni comunali, appro- 
valo con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 16 inrzggio 1960, n. 570. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
di ieri, su richiesta del relatore, onorevole 
Pennacchini, l’esame del provvedimento i! 
stato sospeso, dopo l’approvazione del- 
l’emendamento Baizamo interament’e sosti- 
tutivo dell’articolo i. 

PENNACCHINI, Relalore. Chiedo di par- 
1 are. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PENNACCHIN1, Relatore. Come ha ri-. 
cordato l’onorevole Presid,ente, ieri, dopo 
l’approvazione dlell’emendamento Balzamo 
1. 1, richiesi una sospensione dell’esame 
del proget,to di legge: perché venisse con- 
sentito al relatore e al Comitato dei nove 
di adeguare gli altri articoli del provvedi- 
mento al nuovo testo dell’artioolo 1 appro- 
valo d d l a  Camera. 

I1 nuovo testo dell’articolo 1, infatti, in- 
cide profondamente sul sistema delineato 
dagli articoli successivi ed in particolare 
dall’articolo 2. Di qui la doverosa neces- 
sità di sopprimere nel testo del provvedi- 
mento tutti i riferimenti alla domenica 
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(( compresa nei mesi di maggio o di giu- 
gno )) sostituendovi la nuova dizione di 
(( una domenica compresa tra il i5 aprile 
e il 15 giugno n. 

L’articolo 1 nell’originario testo della 
Commissionte prevedeva inoltre, al secondo 
comma, che i consigli comunali e provin- 
ciali continueranno ad esercitare le loro 
funzioni fino al quarantaseiesimo giorno 
antecedente la data delle elezioni. Trattasi 
di una disposizione necessaria, che del re- 
sto è già in vigore. Gli stessi onorevoli 
Balzamo e Labriola considerano opportuno 
reinserirla nel . provvedimento, visto che 
hanno presentato l’artioolo aggiuntivo 5. 01. 

I1 terzo comma dell’articolo 1 del t,esto 
Iioenziato dalla Commissione prevedeva la 
competenza del ministro dgll’interno a fis- 
sare la data delle elezioni non oltre il ses- 
santesimo giorno precedente quello delle 
votazioni. Anche in questo caso occorre in- 
dicare per legge l’autorità competente, se 
non si vuole lasciare questa oompetenza ai 
prefetti, a fissare la data dellse elezioni nel- 
l’arco tempora.le previsto dall’articolo 1. Per 
questo motivo ho presentato un apposito 
emendamento. Questa necessità, del resto, 
i! condivisa dagli onorevoli Balzamo e La- 
briola, che hanno presentato l’emendamento 
5. 1. che att,ribuisce al Presidente del Con- 
siglio tale Competenza. 

I1 primo comma dell’articolo 1, che i! 
stato soppresso, prwedeva al tresì l’indica- 
zione del rinnovo dei oonsigli ogni quinto 
anno in un unico t’urno. La sua sostituzio- 
ne con i l  testo, approvato non significa oerto 
che i coikigli eletti durano in carica un 
anno e che ogni anno debbono essere rin- 
novati, come qualcuno ha frettolosamente 
interpretato; ma ch-e i l  rinnovo avviene alla 
scadenza d.el quinquennio di carica, con i 
criteri che sono appunto quelli indicati ne- 
gli articoli successivi, su cui la Camera 
deve ancora esprimersi. 

Queste le ragioni, s i p o r  Presidente, per 
cui è stato neoessario procedere immedia- 
tamente agli adeguamenti resi indispensa- 
bili dall’approvazione del testo interamente 
sostitutivo &ll’articolo 1 e quindi presen- 
t,are nuovi eriieiidamenti agli articoli suc- 
cessivi. Trattandosi tuttavia di materia com- 
plessa come quella elettorale (che . alcune 
vicissitudini hanno per giunta reso ancora 
più travagliata), sulla quale sia i gruppi 
sia i singoli parlamentari intendono porre 
una particolare attenzione, il relatore ritie- 
ne che ogni deputat~o debba avere a di- 

sposizione il tempo necessario per prendere 
visione dei nuovi emendam.enti e formulare 
quindi con calma il proprio giudizio. 

Per quesli motivi, signor Presidente, mi 
permetto di proporre il rinvio della prose- 
cuzione del dibattito, se possibile, ai primi 
giorni della prosisma settimana. 

PRESIDENTE. La proposta del relatore 
è chiara e mi sembra anche ragionevole. 

PAZZAGLIA. -Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Se mi consente, signor 
Presidente, vorrei fare un richiamo all’ar- 
ticolo 89 del regolamento, perché la pro- 
posta dell’onorevole Pennacchini è motiva- 
ta in modo tale che a mio awiso merita 
una puntualizzazione a termini di regola- 
mento. r 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, mi 
sembra che il relatore abbia motivato la 
sua richiesta di rinvio con argomentazioni 
che attengono al merito del provvedimento 
e ,sulle quali non credo sia il caso di en- 
trare in questa sede, altrimenti non si po- 
trebbe consentire ai gruppi ed ai singoli 
deputati quel ponderato esame dei nuovi 
emendamenti che, la proposta dell’onorevole 
Pennacchini tende appunto a permettere. 
Ciò non toglie a lei la facoltà di risolle- 
vare la questione al momento in cui sarà 
ripreso l’esame del progetto di legge. 

PAZZAGLI-A. Se nulla rimane ’ -pregiudi- 
cato, signor Presidente, non ho nulla .in 
contrario. Volevo soltanto chiarire che non 
condivido l’impostazione dell’onorevole Pen- 
nacchini, perché l’emendamento ... . 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, se 
lei svolge il suo richiamo, entriamo nel 
merito e la proposta del relatore - che, 
ripeto, mi sembra corretta e ragionevole - 
perde automaticamente ogni ragion -d’esse- 
re. L e .  ripeto che ella potrà risollevare la 
questione alla ripresa dell’esame del pro- 
getto di  legge. 

Se non vi sono altre osservazioni può 
rimanere stabilito che il seguito della di- 
scussione dei progetti di legge iscritti al 
secondo punto dell’ordine del giorno è rin- 
viato ad una ’delle prime’ sedute della 
prossima settimana, con : l’intesa che sarà 

. .  
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la Presidenza a decidere, previa comunica- 
zione ai gruppi parlamentari, il giorno in 
cui trattare questo argomento. 

(Così rimane stabilito). 

Sospendo la seduta fino alle 17,30, av- 
vertendo che alla ripresa si procederà alla 
votazione segreta finale dei progetti di leg- 
ge di cui al terzo punto dell'ordine del 
giorno. 

Poiché le votazioni awerranno mediante 
procedimento elettronico, decorre da questo 
momento il  termine di pr,eavviso di venti 
minuti previsto dal quinto comma dell'arti- 
colo 49 del regolamento. 

La seduta, sospesa alle 16,220, 6 ripresa 
alle 17,35. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ROGNONI 

Votazione segreta 
di progetti di legge. 

PRESIDENTE. L'o,rdine fd,el giorno reca 
la votazione a scrutinio segneto ,del disegno 
di legge n. 1853 e d,elil'a proposta di legge 
n. 1404. 

Indico Pa votazione aegneta finale, mie- 
diarnte procoedimento felettvoailm, sul disegno 
di legge n. 1853. 

(Segue la votazione). 

Diohi.aro ~ i u s a  la votrauic" e linvito glli 
onorevoli segretari a venifilcanne - le risul- 
tame. 

,I deputati segretari verificano le n'sul- 
danze della votazione). 

i ' om~ i c o  il risultato della votazione: 

(( Disposizioni per la 9orm~azime del bi- 
bancio di previsione ,dlel-lo Stato )) (approvato 
dal Senato) (1853): 

Presenti . . . . . . . 335- 
. Votamti . . . . . . . 156 

Astmuti . . . . i . . 185 
Maggionanza . . . . . 76 

Voti tavonevoli . . . i35 
. Voti oantrani . . . . 15 

.(La Camera approva). 

Hanno preso parte allu votazione: 

Aiardi 
Aliverti 
Amalfitano 
Andreotti 
Antoniozzi 
Armella 
Azzaro 
Barba Daviilde 
Bardotti 
Bassi 
Belci 
Bernardi 
Bianco 
Bodrato 
Boffardi Ines 
B o 1 d r i n 
Bonalumi 
Borni Amdrea 
Borruso 
Botta 
Brocca 
Buro Maria Luigia 
Caiati 
Cappelli 
C arellli 
Clasade$i Amelia 
Casati 
Cassanmagnago 

Castellucci 
Cavaliere 
Cazma 
Cerquetti 
Ciannamea 
Ci tterio 
Corà 
Cosbamagna 
Dal Maso 
Danesi 
D' Arezzo 
Darida 
De Cinque 
de Cosmo 
Delfino 
Dell' Andro 
Del Rio 
Di Giannantonio 
Felici 
Ferrari Silvestro 

Cerretti M. Luisa 

Fiomt 
Fontana 
Forni 
Fracanzani 
Fusaro 
Galloni 
Gargmi Giuseppe 
Gasco 
Gaspari 
Gava 
Giglia 
Giuliari 
Goria Giovanni 

Gottardo 
Granelli 
Ianniello 
Iozzelli 
Laforgia 
L a  Loggia 
L a  Malfa Giorgio 
Lamorte 
La Penna 
La Rocca 
Leccisi 
Lettieri 
Li ch eri 
Lima 
Lo Bello 
Lobi ano0 
Lomhlerdo A t n h i n o  
Lucchesi 
Lussignoli 
Malvestio 
Mancini Vincenzo 
Manfredi Manfredo 
Marabini 
Maroli 
Martrini Maria Eletta 
Marton 
Marzotto Caotorta 
MasteNa Mario 

Mazzola 
Merolli 
Meucci 
Mezzogiorno 
Misasi 
Nicosia 

Giuseppe 

c lernkte 
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Nuloci Guglidmo 
Orsini Gianfranoo 
Patriarca 
Pellizzari 
Pennacchini 
Pezzati 
Piccinelli 
Piacoli F1,aminio 
Pisanu 
Pompei 
Pontello 
Porcellana 
Presutti 
Pumilia 
Quarenghi Vittoria 
Rocelli 
Rosati 
Rosini 
Rubbi Emilio 
Rumor 
Russo Carlo 
Sabbatini 
Salvi 
Sanese 
Santuz 
Sanza 
Savino 
Scalia 

S i  sono astenuti: 

Abbiati Dolores 
Achilli 
Adamo 
Alborghetti 
Aliai Famioesco 

Onorato 
Allegna Paolo 
Amarante 
Amendola 
Angelini 
Antoni 
Arf è 
Arnone 
Bacchi 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Balzamo 
Baracetti 
Bardelli 
Bartolini 

Scarlato 
Sedati 
Sgarlata 
Silvestri 
Sinesio 
Speranza 
Spigaroli 
Sponziello 
Sposetti 
Squeri 
S tegagnini 
Stella 
Tantalo 
Tesini Giancarlo 
Trabucchi 
Urso Giacinto 
Vecchiarelli 
Villa 
Vincenzi 
Zaccagnini 
Zamberletti 
Zambon 
Zaniboni 
Zarro 
Zolla 
Zoppi 
zoso 

Belardi Merlo Eriase 
Bellocchio 
Bernardini 
Bernini 
Bert,ani Eletta 
Bertoh Marco 
Biamonte 
Bilni Gilorgio 
Bi signani 
BoiWhli .Fausto 
B o1 o gn ar i 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottari Angda Maria 
Branciforti Rosanna 
Br.ini Federico 
Brusca 
Buzzoni 
Cacaiari 
Calaminici 

Giovanna 

Cantelmi 
Cappelloni 
Carandini 
Cardia 
Carllassara 
C ar loni Andreucci 

Maria Teresa 
Carmeno 
Carrà 
C astoldi 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Ciai Triv,elli A,nna 

Maria 
Ciampaglia 
C i'casino 
Ciuffini 
C'oocia 
Csocco Maria 
Codrignani Giancar,la 
Colloimba Giulio 
Colonna 
Caolu rcio 
Conchiglia Calasso 

Conte Antonio 
Ctorallo 
Corradi Nadiia 
Cravedi 
Cresco 
D' Alema 
D' Alessio 
Da Prato 
De Caro 
De Gregorio 
Di Gi'esi 
Dudbecco 
Esposto 
Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
F.elilcetti Nevio 
Fehetti  Luigi Dino 
Ferrari Marte 
Ferri 
Flamigni 
Fo,rte 
Fortunato 
Fracchiia 

Cristina 

Furia 
Gambolato 
Garbi 
Gatti Natalino 
Gatto Viinoenzo 
Giannantoni 
Giovagnoli Angda 
Giovanardi 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Guasso 
Guerrini 
Guglielmino 
Ianni 
Labriola 
Lamanna 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Macciotta 
Magnani Noya Maria 
Manfredii Giuseppe 
Mannuzzu 
Marchi Dascola Enza 
Margheri 
Marraffini 
Wartincr 
Martordli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
M,atteotti 
Miana 
Mi'celi Vincenzo 
Miigliorini 
Milano De Paoli 

Vanda 
Millet 
Mirate 
Mondino 
Monte1 eone 
Mosoh.ini 
Nespolo Carla 

Federica 
Noberasco 
Novellini 
Olivi 
Orlando 
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O ttaviano Spagnoli 
Pazzaglia Spatnro 
Pecchia Tornati Spaventa 

Maria Augusta Stefanelli 
Peggio Tamburini 
Pellegatta Maria Tamini 

Perantuono Terraroli 
Pertini Tesi 
Pochetti Tessari Gi angiacomo 
Pratesi Testa 
Preti Todros 
Pucciarini Toni Eramesw 
Raffiaelli Torri G i o v m i  
Raicich Tozzetti 
Ramella Trezzini 
Ricci Trombadori 
Rossino Vaccaro Melucco 
Sandomenico Alessandra 
San taga ti Vagli Maurn 
Sarri Trabujo Milena Valensise 
Sarti Venegoni 
Sbriziolo De Felice Vetere 

Eirene Villari 
Scovscricchi Vizzini 
Segre Znvagnin 
Sicolo Zoppetti 

Agos tina 'I'mi Danilo 

Sono ìn missione: 

Accame 
Bandiera 
Cerra 
Colombo Emilio 
Cossiga 
Cristofori 
Uegan 

De Poi 
Foschi 

Galli 
Maggioni 
Mmartiaelli 
Milani Elliseo 
Mosca 
Petrucci 
Pisoni 
Posta1 
Savoldi - 

PRESIDENTE. On,orevoli colleghi, prima 
di passare alla votazione della proposta di 
legge n. 1/104, chiedo che la Presidenza sia 
autorizzata a procedere al coordinamento 
formale del testo approvato. 

Se non '  vi m o  obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi Timane stabilito). 

Indico la votani'one segreba finale, me- 
diante prooedimmto elettronico, sulla pro- 
posta di legge n. 1404. 

(Segue la votazione). 

Dilchiaro chiusa la votazione e invito gki 
onorevoli segretari a verifiioame le risull- 
tmae. 

( I  deputati segretari' verificano l e  Tisul- 
tanze della votazione). 

Comumilco il risultrato della votazionel: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: (( Tabdllle 
nazionali delle qua;lifii&e dlel perwnale ,ad- 
detto ai pubblici servizi di trasporto )) 
(1404): 

Presenti . . . . . . . 332 
Votamti . . . . . . . 1'72 
Astmuti . . . . . . . 160 
Maggioranza . . . . . 87 

Voti favorevo'li . . . 154 
Voti contr.ad . . . . 18 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla vota,' ra0n.e: 

Achilli 
Aiardi 
A1 i vert i 
Amalfitano 
Andreotti 
Antoniozzi 
Baghino 
Balzamo 
Bandiera 
Barba Davide 
Bardotti 
Bassi 
Belci 
Bernardi 
Bianco 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Boldrin 
Bonalumi 
Borri Andrea 
Borruso 
Botta 
Brocca 
Buro Maria Luigia 
Caiati 
Cappelli 
Carelli 
Casadei Amelia 
Casati 

Cassanmagnago 

Castellucci 
Cavaliere 
Cazora 
Cerquetti 
C iampaglia 
Ciannamea 
Citterio 
Corà 
Costamagna 
Cresco 
Dal Maso 
Danesi 
D' Arezzo 
Darida 
De Cinque 
Delfino 
Dell'Andro 
Del Rio 
Di Giannantonio 
Di Giesi 
Felici 
Feket t i  Luigi Dino 
F,errari Marte 
Ferrari Silvestro 
Ferri 
Fioret 
Fontana 

Cerretti M. Luisa 
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I 

Foimi 
Fracanzani 
Fusaro 
Galli 
Galloni 
Gargamo Mario 
Gasco 
Gaspari 
Gatto Vincenzo 
Gava 
Giglia 
Giovanardi 
Giuliari 
Golria Giovarmi 

Gottardo 
Granelli 
Innniello 
Iozzelli 
Labriola 
Laforgia 
L a  Loggia 
La Malfa Giorgio 
Lamorte 
La Penna 
La Rocca 
Leccisi 
Lettieri 
Licheri 
Lima 
Lo Bello 
Lobianclo 
Lombardo Amtmiimo 
Lucchesi 
Lussignoli 
Magnani Noya Maria 
Malvestio 
Mancini Vincenzo 
Manfredi Manfredo 
Marabini 
Mlaroli F'iovenm 
Martrini Maria Eletta 
Marton 
Marzotto Caotorta 
Mastella Mario 

Matteotti 
Mazzola 
Meucci 
Mezzogiorno 
Misasi 

Giuseppe 

C lemenbe 

Calaminici Peliicetti Nevio 
Can t elmi Flamigni 

Mondino 
Moro Aldo 
Nicosia 
Novellini 
" c i  Guglidmo 
Orsini Gi,anfranco 
Patriarca 
Pazzaglia 
Pellizzari 
Pennacchini 
Pertini 
Pezzati 
Piccinelli 
Piloco1.i Fllamilnio 
Pisanu 
Pompei 
Pontello 
Porcellana 
Presutti 
Preti 
Pumilia 
Quarenghi Vittoria 
Rocelli 
Rosati 
Rosini 
Rubbi Emilio 
Rumor 
Russo Carlo 
Sabbatini 
Salvi 
Sanese 
San t aga ti 
Santuz 
Sanza 
Savino 
Scalia 
Scarlato 
Sedati 
S gar 1 a ta 
Silvestri 
Sinesio . 
Speranza 
Spigaroli 
Sponziello 
Sp0sett.i 
Squeri 
S tegagnini 
Stella 
Tanta10 
Tesini Giancarlo 
Testa 

Trabu!aohi Zamberletti 
Urso Giacinto Zamlbon 
Valensise Zaniboni 
Vecchiarelli Zarro 
Villa Zolla 
Vincenzi Zoppi 
Vizzini zoso 
Zaccagnini 

Si  sono astenuti: 

Abbiati Dolores 
Adamo 
Alborghetti 
Al1iic;i Frmloesco 

Ononato 
A,ll,egna Bado 
Aniarante 
Amendola 
Angelini 
Antoni 
Arnone 
Blaachi Domenico 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baracetti 
Bardelli 
Bartolini 

Carandini 
Cardia 
Caplassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carmeno 
Carrà 
Casfoldi 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Ciai Triv,eilli Anna 

Maria 
Cirino Pomi,cino 
Ciuffini 
Coccia 

Belardi Merlo Eriase c'OccO Maria 
Bellocchio Codrignani Giancarla 
Bernardini Colomba Giulio 
Bernini Co,lonna 
Bertani Eletta C'olurcio 
Berbli ,Marco Conchiglia Calasso 

Biamonte Cristina 
B,inli Ciioirgio 
Bisignani 
Baochi Fausto 
Bolognari 
Bosi Maramotti 

Bo ttarelli 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosmna 
Brilni Federioo 
Brusca 
BLI zzoni 
Ca~ciar i~  

Giovanna 

Cmte A " i o  
Corallo 
Corradi Nadia 
C r aved i 
D' Alema 
D' Alessio 
Da Prato 
De Caro 
De Gregorio 
Dulb,ecco 
Esposto 
Fiacchini 
Faenzi 
Fantaci 
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Fortunato 
Fracchia 
Furia 
Gambolato 
Garbi 
Gatti Natalimo 
Giannantoni 
Giovagnoli Angda 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Guasso 
Guerrini 
Guglielmino . 
Ianni 
Lamanna 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Macciotta 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu 
Marchi Dascola Enza 
Margheri 
Marraffini 
Martino 
Martorellli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Merolli 
Miana 
Micebi Vincenzo 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Vanda 
Mbllet 
Mirate 
Monteleone 
Mosch,ini 
Nespolo Carla 

Felderica 
Noberasco 
Olivi 

Orlando 
O ttraviano 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Perantuono 
Pochetti 
Pratesi 
Pucciarini 
Raff aeli 
Raicich 
Ramella 
Ricci 
Rossino 
Sandomenico 
Sarri Trabujo Mllena 
Sarti 
Sbriziolo De Felice 

Segre 
Sicolo 
Spataro 
Spaventa 
Stefanelli 
Tamburini 
Tamini 
T m i  Danilo 
Terraroli 
Tesi 
Tessari Giangiacomo 
Todros 
Toni F"ncesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti 
Trezzini 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni 
Vetere 
Vi 11 ari 
Zavagnin 
Zop petti 

Eirene 

Sono in missione: 

Accame Cossiga 
Cerra Cristofori 
Colombo Emilio Degan 

De Poi Mosca 
Foschi Petrucci 
Maggioni Pisoni 
M,artin@lli Posta1 
Milani Eliseo Savoldi 

Per la fissazione della data . 

di svolgimento di una interpellanza. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare per sol- 
lecitare l'iscrizione a'll'ordine diel giorno di 
una interpslllanza, ai sensi dell'articolo 137, 
secondo comma, del regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, nellla 
seduta del 28 novejmbre scorso mi sono per- 
messo di chiedere alla Presidenza delta Ca- 
mera l'appilioazione de'll'articoho 137, sewn- 
do comma, del regollamento in ordinle a 
dve interpelllanze. Dissi allora - e desidero 
ripelterlo oggi - che il nostro gruppo ha 
chilesto I'applicazione di tale norma regolla- 
mentare sol tanto quando ha ritienuto che 
sussistessero ragioni politiche dirlette ad im- 
porre o suggerire il sollecito svolgimenito 
di alcune irvterpel~lame. In quella occasione 
dissi anche chie il nostro gruppo h a  gia- 
centi numlerose interpellanze, di cui per al- 
tro non ha chielsto l'iscrizio'n'e all'o,rdine del 
gioirno ai sensi dei oitato a~liooilo dei1 re- 
golamento. 

Se oggi mi avvaclgo del disposto di tale 
anticoilo in  relaziane ad una di qulelle due 
interpellanze (dfi cui indicherò il  contenu- 
to), è per paecise ragioni pobitiche che ora 
esporrò, ben li,eto di poter seguirle>, per 
quanto riguarda tu'tte be altre interpellan- 
ze, i criteri chle nella recente riunione dsl- 
la Co,nf,erenza d,ei capigruppo sono stati con- 
cordemente adottati: cioè, una selezionie da 
parte d,ei gruppi srtessi ed una indicazio'ne 
alla Presidenza di quelle ritenute più ur- 
genbi, in modo da consentice ulna distribu- 
zione delle interpeplanze stesse fra tutti i 
gruppi presentatori per una conseguente di- 
scussione. 

L'interpellanza la cui iscrizione all'ordi- 
ne del giorno desidero sollecitare ha un 
contmut.o polibico che non consen%e differi- 
menti. Si tratta della interpel1,anza 2-00270, 
annunziata alla fine della seduta de11'8 no- 
vembr'e. Essa riguarda le dichiarazio'ni che 
l'onorevole Ugo La Malfa, presidente del 
partito repubblicano italiano, ebbe a fare 
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all'indomani del discorso pronunciato dal- 
I',onorevoBe Dnrico Berlinguer a Mosca. 
Come tutbi i colleghi ricordano, l'onorevole 
La Malfa, in quel1.a dichianaziowe, non solo 
fece gli elogi d'e'lle comunicazioni eff eitituate 
a Mosca dall'onorevole Berbinguer, ma chie- 
se anchle un mutamento del quadro politico 
co'n l'inserimento del partito comunista nel- 
la responsabilità del Govemo e feoe pe- 
santi apprezzamenti nei confronti del Go- 
perno. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, la 
pregherei di attenersi al tema per cui le è 
stata concessa la parola, senza entrare nel 
merito dell'interpellanza. 

PAZZAGLIA. L'attualità di questa inter- 
pel1,anza (ecco la ragionle politica per cui 
la sollecijto) lè determinata dal fatto che il 
consiglio nazioinalie del palrtito repubblica- 
no, n&e sedute della settimana soorsia, si 
è ,orient&to ad e,sprimere un poto contrario 
al bilancio delllo Stato. I1 vot.0 contrario 
al bilanoio del'lo Stato significa voto con- 
trario alla politica governativa. Di conse- 
gnenza, mii pare che l'esigennca di svolgere 
quiesta interpellanza si.a inco'ntestabile. Si 
tratta di una discussione di carattere poli- 
tico, ch,e intendiamo propome, e gli altri 
gruppi potranno presentar'e i Ior'o docu- 
menti. 

Quando ho chiesto, il 28 novembre, la 
iscrizione della no.stra interpellanza all'or- 
dine del giorno della seduta del lunedì 
successivo, cioè il 5 dicembr'e, la Pres,i- 
denza, della Camera, di fronte ad una serie 
di richieste che venivano avanzate da più 
parti, si è riservata di esaminare la mia 
sollecitaz?one, in "odo da applicare, neai 
limiti d'e1 possibile, il siecondo comma del- 
l'artiooilo 237 del regolamento. Signor Pre- 
sidente, se non vi fosse stata una ragione 
politica, non avmi chiesto di nuovo la pa- 
rola; ma poiché le due settimane sono tra- 
scorse (già da lunedì 21 novembre), chiedo 
che per la seduta dli lunedì prossimo, in 
app'licazime appunto del secondo comma 
dell'articolo 137 del regolamento, questa in- 
terpellanza venga senz'altro posta all'ordine 
del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzagha, devo 
ricordarle che il Governo fece pervenire alla 
Presidenza della Camera, in data 11 no- 
vembre, una 1,ett.era con la qu,de esprimeva 
l'avviso di non poter rispondere all'inter- 
pellanza cui lei ha ' fatto cenno. 

PAZZAGLIA. Signor Pnesidente, mi per- 
metto di dirle che non è vero che la Pre- 
sidenza abbia ricevuto i'l giorno i1 novem- 
bre una lettera; è vero, invecs, che la Pre- 
sidenza l'ha ricevuta il 29 novembre, qusn- 
do erano già trasoolrse le due 'settimane pre- 
vi,ste dal secondo1 m"ma del citato articolo 
137 del Cegolamento. Questo' è un primo 
motivo per cui la Presidenza non può consi- 
derare quella dichiarazione tempestiva e ri- 
tuale. 

In secundo luogo, mi permetta di far 
presente che il Governo non può dichiarare 
per iscritto di non poter rispondere ad una 
interpellanza, tanto più quandlo8 la risposta 
arriva dopo essere stata sollecitata. A nor- 
ma del quarto comma dell'articulo 137 del 
rego~lamentc~, il Goxem deve invece rispon- 
dere in aula, entro le due settimane succes- 
sive alla preseintazioae dell'int;erpdlanza, 
moitmivando il suo rifiuto. 

LETTIERI, Sottosegretario d i  Stato ~ : C T  
I'inlerno. Chiedo di ga.rlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LETTIERI, Sottosegretario d i  Stato per  
l'interno. Desidero innanzitutto pafitwipare 
doverosam'ente a questa Assemblea che la 
mia presenza è qu,il determinaha dai pres- 
santi impegni che occupano in questo mo- 
mento l,a Presidenza del Coasigllioi. 

11 Goveirno è pienamente consapevole, 
partecipe ed attento agli approfondimenhi e 
agli orimtam,enti che vanno delineandosi 
tra le forze politiche. Si tratnta d,i iniziative 
sempre rispettabitli, poich6 d,itrette ad offrire 
contributi al superamlento delle difficoltà 
che gravano su.1 paese, le quali, anche a 
ragioine delhe confermate volontà di xealiz- 
zare le ,intese intevvenute e di rispettare g1.i 
impegni assunti in sede di accordo sul pror 
gramma, non alterano sostanzialmente il 
rapport,o tra le forze parlamentari ed il Go- 
verno. 

Per queste nagioni, il Governo ritiene, 
nel rispetto del regolamento di questa As- 
semblea, che attualmente non sussistano le 
condizioni per fissare una data per lo svol- 
gimento dell'interpellanza in quastlone. 

PRESIDENTE. On'orevole Pazzaglia, ella 
insiste sulla sua proposta ? 

PAZZAGLIA. Si,gnolr Presidente, devo, in- 
nanzitutto rilevare che la dichiarazione del 
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Governo non è sorretta da una valida mo- 
tivazione. Ma questo attiene al menito: lo 
commen,teremo fuori di qui, visto che in 
questo momento non po,sso svolgere una re- 
plica alle dichiaraz,ioni del Govarnoi. In 
ogni. modo!, ritengo1 che questa discussione 
debba avvenire, perché il quadro politico è 
altecatol e i rappolrti fra il Governo: e le 
forze politiche soao so,stanzi,almente modifi- 
cate da quanto è stato dichiarato dall’ono- 
revole Ugo La Malfa e da quanto ha de- 
ci,so il consiglio nazionale del partito repub- 
bl i cana 

Devo invece richiamarmi al regollamento, 
signor Presidente, dandogli 1 a i nterp retazio- 
ne che mi sembra debba essere data - e 
difforme da quella che ha dato1 il Govelmo 
- ribadendo che il Governo1 stesso doveva 
dichiarare d.i noa essere dispo’sto a rispon- 
dere - e motivarme il suo assunto - prim.a di 
oggi. E 101 poltrà dichiarare, se vuole, nel 
gilorno fissato per la discussioine dell’iaiter- 
pellanza. Riitengo che oggi non si debba 
far luogo a nessuna votazione, che si debba 
fissare, a termini di regolamenlto, la daka 
del lunedì s’uccessivo, perché siamo nell’ipo- 
tesi di i,scKilzione automatica all’ordine del 
giorno prevista dal secondo comma dell’ar- 
tico’lo 137. 

Non vi è alcuna soluzionle alternativa, 
proprio in quanto il Governo non ha co~mu- 
nicato tempestivamente di voler fissare una 
data diversa. Oggi all’Assemb.lea non resta 
che prendere atto della decorrenza di quel 
lermine e mnsitderare già iscritta aill’osdine 
del giorno di lunedì l’interpellanza, in rela- 
zione alla quale il rifiuto del Governo non 
giustifica un differim,enlto: significa vole’r 
sfuggine ad un dibattito politico che oreda 
sia ,interesse di tutte le parti politiche svol- 
gere in qumt’Assemblea, in modo che la 
sihuazion,e sia ch.iara a tutti i gruppi che di 
quest’ Assemblea fanno parte. 

PRESIDENTE. OnocevoIe Pazzaglia, deb- 
bo ribadire la posizione della Presidenza. 
Se alla non insiste sulla propo,sta che ave- 
va fatto poc’anzi, di porre cioh in  votazio,ne 
la fissazione della seduta di lunedì, cume 
quella in cui i.1 Governo dovrebbe nspon- 
dere a questa interpellanza, I,a Presidenza 
non può prowedei-e d’ufficio all’inserimento 
dell’interpellanza all’ordine del giorno. 

PAZZAGLJA. Signor Presidente, ho insi- 
sti Lo perché lunedì prossimo venisse inserita 
questa interpellanza all’ordine del giorno. Mi 

sono permess’o di dire che deve essere in- 
serita; e si sta creando un gravissimo pr.e- 
cedente di affossamento dell’articollo 137 del 
nostro regolamento, d,el quale noi non ab- 
biamo’ mai fatto abuso. Lo abbiamo usato 
- ripeto - e intendiamo usarlo, anche in 
questa oocasione, per ragioni politi’che. Tutti 
i dir;ihti dielle opposizioni debboao m e r e  ri- 
spettati ! Per questo motivo ho voluto ri- 
chji,amermi appropriatam’ente ad r,agolamen- 

- to, senza dar.e una interpretazime sbagliata. 
Però, siccome rispetto le opinioni degli 

altri, se la Presidenza non dovesse ritenere 
che qwesta mia interpretazione, perfetta- 
mente in 1,inea con il rego’lamento, sia una 
interpfietazione meri,kvo8le di considecazione, 
allora la Presidenza ponga ai voti la mia 
richiesta di inserir0 all’ordine del gioirno 
di lunedì prossimo l’interpellanza. Se I’hs- 
semblea vorrà consumare l’arbitrio di vio- 
lare il regollamento e di non discutere su 
un tema po3itim di que+sta rilwanza, lo pub 
anche fare: ne trarremo le conseguenze p o ~  
litiche. 

DELFINO. Chiedo di’ parlare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 
tivo. 

DELFINO. Intendo precisare, signor Pre- 
sidente, che voterò contro la proposta lesté 
formulata dall’onorevole Pazzagli a,. Infatti, 
se in questa sede si dovesse fare im di- 
battito ogni volta che l’omrevole TJgo La 
Malfa, con una pennsllata, cambia il qua- 
dro politico, staremmo solo. a parlare di 
queste cose ! 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta. dell’onorevole Pazzaglia di porre 
all’ordine del giorno della- seduta di lune- 
dì 12 dicembre l’interpellanza n. 2-00270. 

( B  Tespinta). 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. I3 stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dei deputati: 

CJAMPAGLIA ed altrai: (( Norme per la 
progettazione e I’eseroizio di impianf.i tec- 
nici civili e industriali )) (1926). 

Sarà stampata e distribuita. 
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Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di 
delle Commissioni, in sede legislativa, 
no stati approvati i seguenti progett 
legge: 

ggi  

di 
so- 

dalla I1 Commissione (Interni): 

(( Incremento dei fondi per :il credito ci- 
mematografilco )) (1739)’ con modificazioni, 

dalla 111 Commissione (Esteri): 

BATTINO-VITTOHELLI ed altri: (( Finanzia- 
mento dell’Istituto affari internazionali 
(IAI) )) (1539)’ con modificazioni e con il 
nuovo titolo: (( Rinnovo del contributo al- 
l’Istituto affari internazionali (IAI) con se- 
de in Roma )); 

(( Proroga del contributo ordinario e con- 
cessione di un contributo straordinario a fa- 
vore dell’ Associazione italiana del Consiglio 
dei comuni d’Europa (AICCE) )) (approvato 
dalla I11 Commissione del Senato) (1668), 
con modificazioni; 

dalla VI Commissione (Finanze e te- 

M O L ~  ed altri: (C Modificaz,ioni alla leg- 
ge 6 giugno 1975, n .  172 1) (1788)’ con modi- 
ficazioni e con il nuovo titolo: (( Determi- 
nazione dell’aliquota dell’impostta sul valo- 
re aggiunto per le cessi0n.i e i servini re- 
lativi alla stampa diegli atti e pubblicazioni 
parlamentari )); 

K Interpretazione autentica dell’articolo 9 
del ‘decreto-legge 5 novembre 1973, n. 658, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 
dicembre 1973, n. 868 )) (1823), con modifi- 
cazioni; 

SOTO) : 

dalla VI1 Commissione (Difesa) : 

Senatore NIURMURA: (( Nuove norme sul 
reclutamento, sullo stato giuridico e sullo 
avanzamento dell’ufficiale maestro direttore 
delle bande musicali dell’esercito, d,ell’ae- 
ronautica, dell’Arma dei carabinieri, del 
Corpo della guardia di fiinanza, del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza e del 
Corpo musicale d,ella marina 1) (approzia!o 
dalla I V  Commissione del Senato) (1492); 

(( Correspoasione di uno speci,ale premio 
al personlale dell’Arma dei ,carabinieri ri- 
chiamato nell’anno 1977 per esigenze ec- 
cezionali dell’ordine pubblico )) (1806); 

dalla X I V  Commissione (Sanità) : 

(( Concessione di un assegno annuo pen- 
sionabile e di un assegno mensile ai di- 
rigenti di ricerca ed ai ricercatori dell’Isti- 
tuto superiore di sanità )) (approvato dalla 
XII Commissione del Senato) (1824). 

Integrazione nella - costituzione 
di una Commissione permanente. 

PRESIDENTE. Nella riunione di oggi 
la I11 Commissione (Esteri) ha proceduto 
alla nomina di un vicepresidente: è risul- 
tato eletto l’onorevole Di Giannantonio. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

I V Commissione (Giustizia) : 

GARGANI GIUSEPPE: (( Modifica dell’arti- 
colo 211 del regio decreto 30 novembre 
1941, n. 12, sull’ordinamento giudiziario )) 
(1861) (con parere della I e della V Com- 
missione) ; 

viri Commissione (Istmzione) : 

NICOSIA: (( Interpretazione autentica del- 
l’articolo 58 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, con- 
cernente lo stato giuridico del personale 
docente, direttiva ed ispettivo della scuola 
materna, elementare, secondaria ed artisti- 
ca dello Stato )) (1895) (con parere della I 
e della V Commissione); 

IS Commissione ( L U V O T ~  pubblici): 

TEDEscIir  ed altri: (( Disposizioni per la 
rea.lizzazione, costruzione, installazione e 
con lrollo degli impianti elettrici nelle nuo- 
ve cosiruzioni di civile abitazione 1) (1859) 
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(con parere della I ,  della II, della XII e 
della XIII Commissione); 

X Commissione (Trasporti) : 

FEDERICO ed altri: (( Norme sulla dispo- 
nibilità finanziaria del consorzio autonomo 
del porto di Napoli )) (1773) (con parere 
della I e della V Commissione); 

XII Commissione (Industria) : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 ottobre 1977, n. 797, recante disposizioni 
straordinarie per la commercializzazione 
all’estero di concentrati di pomodoro )) (ap- 
provato dal - Senato) (1921) (con parere del- 
la I ,  della VI, della X I  e della XIV Com- 
missione). 

Annunzio di ordinanze dqll’ufficio cen- 
traIe per i1 referendum della Corte di 
cassazione. 

PRESIDENTE. L’Ufficio centrale per il 
referendum della Corte suprema di cassa- 
zione ha trasmesso - ai sensi dell’articolo 
32, ultimo comma, in relazione all’articolo 
13, della legge 25 maggio 1970, n. 352 - 
copie delle ordinanze in data 6 dicembre 
1977 con le quali il predetto ufficio cen- 
trale ha dichiarato: 

legittima la richiesta di  referendum 
popolare per l’abrogazione degli articoli 
3, 4, 5, 6, 7,  8,  9, 11, comma primo, 
limitatamente alle parole: (( alla Commis- 
sione inquirente o i); 12, limitatamente alle 
parole: (( il quale ne informa immediata- 
mente la Commissione inquirente )); 13, 14, 
comma primo, limitatamente alle parole: 
(( la Commissione inquirente o )), 16, com- 
ma primo, limitatamente alle parole: (( la 
Commissione inquirente o )), della legge 25 
gennaio 1962, n. 20: (( Norme sui procedi- 
menti e giudizi di accusa )); 

legittima la richiesta di referendum 
popolare per l’abrogazione del regio decre- 
to 9 settembre 1941, n. 1022: (( Ordinamen- 
to giudiziario militare n; 

legittima la richiesta di referendum 
popolare per l’abrogazione dell’articolo i 
del regio decreto 20 febbraio 1941, n. 303 
(codici penali militari di paoe e di guerra), 
1imitatament.e alle parole (( il testo del co- 
dice militare di pace n; 

legittima la richiesta di referendum. 
popolare per l’abrogazione degli articol i 17, 

comma primo, limitatamente alle parole: 
(( 2) l’ergastolo )i; 53, comma primo, limi- 
tatamente alle parole: (( o di vincere una 
resistenza all’autorità )i; 57; 57-bis; 203; 204, 
oomma secondo, limitatamente alle parole: 
(( Nei casi espressamente determinati, la 
qualità di persona socialmente pericolosa è 
presunta dalla lsgge 1’; 205, comma primo, 
limitatamente alle parole: (( o di proscio- 
glimento )) e comma secondo: (( Possono es- 
sere ordinate con pr,owedimento successivo: 
1) nel caso di condanna, durante l’esecu- 
zione della pena o -durante il tempo in cui 
il condannato si sottrae volontariamente al- 
I’esecuzione della pena; 2) nel caso di pro- 
scioglimento, qualora la qualità di persona 
socialmente pericolosa sia presunta, e non 
sia decorso un tempo corrispondentfe alla 
durata minima della relativa misura di si- 
curezza; 3) in ogni tempo, nei casi stabi- 
liti dalla legge )); 206; 222; 223; 224; 225; 
226; 229; 230; 231; 232; 233; 234; 235; 256; 
261; 262; 265; 266; 269; 270; 271; 272; 273; 

292-bis; 293; 297; 299; 302; 303; 304; 305; 
312; 327; 330; 332; 333; 340; 341; 342; 343; 
344; 352; 402; 403; 404; 405; 406; 414, com- 
ma terzo: (( Alla pena stabilita nel n. 1 
soggiace anche chi pubblicamentie fa l’apo- 
logia di uno o più delitti )); 415; 503; 504; 
505; 506; 507; 508; 520; 511; 512; 527; 528; 
529; 565; 571, comma secondo, limitatamen- 
te alle parole: (( ridotte ad un terzo; se 
ne deriva la morte, si applica la r,eclu- 
sione da tre a otto anni )); 578; 587; 592; 
596-bis; 603; 633, comma secondo: ( (Le  
pente si applicano congiuntament.e, e si pro- 
cede di ufficio, se il fatto è commesso da 
più di cinque persone, di cui una almeno 
palesemente armata, ovvero da più di dieci 
persone, anche senza armi 1); 654; 655; 656; 

725 e 726 del codice penale, approvato con 
regio decreto 39 ottobre 1930, n. 1398, e 
successive modi ficazioni; 

legittima la richi,esta di referendum 
popolare per l’abrogazione dell’articolo i 
della legge 27 maggio 1929, n. 810, che di- 
spone (( L’esecuzione del Trattato, dei quat- 
tro allegati annessi e del Concordato, sot- 
toscritti in Roma fra la Santa Sede e 1’Ita- 
ha, 1’11 febbraio 1929 ’), limitatamente al 
contenuto degli articoli 1, 10, 17 e 23 del- 
l’allegato Trattato e all’intero contenuto del- 
l’allegato Concordato; 

legittima la richi,esta di referendum 
popolare per l’abrogazione della legge 2 

274; 275; 278; 279; 290; 290-bis; 291; 292; 

657; 661; 662; 663; 663-bi~; 666; 668; 724; 
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maggio 1974, n. 195: (( Contributo dello 
Stato al finanziamento dei partili politici )); 

legittima la richi,esta di referendum 
popolare sul qu,esito così modificato: (( Vo- 
lete v,oi che sia abrogata la legge 22 mag- 
gio 1975, n. 152, recante C( Disposizioni a 
tutela dell’ordine pubblico )), ad eccezione 
dell’articolo 5 (sostituito dall’articolo 2 del- 
la legge 8 agosto 1977, n. 533) ? )); 

legittima la richiesta di referendum 
popolare per l’abrogazione djegli articoli 1, 
2, 3, 3-bis della legge 14 febbrai,o 1904, 
n. 36: (( Disposizioni sui manicomi e sugli 
alienati )). e successive modificazioni. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

NICOSIA, Segretario, legge le inlerroga- 
zioni e l’interpella~nza pervenute alla Pre- 
sidenza. 

POCHETTI. Chiedo di parlare 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

POCHETTI. Signor Pres,idente, non sap- 
piamo qualle sarà l’ordine del giorno - non 
è stato ancor,a annuncialo - della seduta 
di lunedì prossimo. Chiediamo, essendo sca- 
duti i (termini previsti dal secondo conima 
de;ll’articcvlo 137 del rego’lamento, che sia 
iscritta all’ordine del giorno della seduta 
del primo lunedì in cui si svolgeranno in- 
terpellanze una interpellanca a firma Guer- 
rini ed altri, del no’stro gruppo, svll’appli- 
cazione dei trattati di pesca nel Mediter- 
raneo. 

PRESIDENTE. Onorevolle Pochetti, l’in- 
terpellanza da lei sollecitata sarà senz’altro 
posta all’ordine del giorno, se sussisteranno 
i r,equisiti regolamentari. 

DEL PENNINO. Chiledo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DEL PENNINO. Signor Presidente, non 
essendo al corpente del contenuto dell’ordi- 
ne del giorno delle sedute della prossima 
settimana, chi,edo che sia posta all’ordine 

del gio,rno di una d i  tali sedule la mozione 
presentata dall’onorevole Riasini ‘e da me 
sui problemi del pubblico impiego. 

I1 novtvlo gruppo ritiene infatti che l’!in- 
tesa intervlenuta in sedje di Ufficio di Pre- 
sidenza del’la Commissione aff a,ri costituzio- 
nali, quando rinunziammo alla richiesta di 
una immediata discussione in aula di tale 
mozione, subordinando la richiesta medesi- 
nia al voto ddla Commissione su una ri- 
soluzione di analogo contenuto, sia supe- 
rata dopo il voto di questa mattina, ch,e ci 
ha lasciati del tultto insodisfatti. 

PRESIDENTE. Onorevole D@l Pennino, 
ritengo sia opportuno che ella ripEoponga 
la sua richiesta nella prossha  seduta, se- 
guend,o la procedura invalsa ,i.n qulesta ma- 
teria. 

DEL PENNINO. D’accordo, signor Presi- 
dente. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

NICOSIA, Segretario, legge la risoluzio- 
ne pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine d8el 
giorno della prossima seduta: 

Lunedì 12 dicembre 1977, alle 17: 

1. - Svolgimento della interpellanza 
Alinovi (2-00082). 

2. - Svolgimento della interpellanza 
Pannella (2-00282) e delle interrogazioni 
collegale. 

3. - Seguito dellu discussione dei pro- 
getti di legge: 

Norme per l’effettuazione delle elezioni 
provinciali e comunali (1776); . 

MAMMÌ ed altri: Norme sul rinnovo 
dei consigli comunali e provinciali e per 
l’elezione dei consigli circoscrizionali (1672); 
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PRETI ed altri: Modifiche al testo 
unico delle leggi per la composizione e la 
elezione degli -organi delle amministrazioni 
comunali, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570 (1679). 
- Relatore: Pennacchini. 

4. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge costituzionale: ' 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
l'articolo 1 della legge costituzionale 9 feb- 

braio 1948, n .  1, recante norme sui giudizi 
di legittimità costituzionale (approvata dal 
Senato in pTima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

La seduta termina alle 18,5. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTl 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L'ES'I'GNSOI(E DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE I N  COMMISSIONE, 
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 

ANNUNZIA TE 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  
- 

C( La I Commissione, 
rilevato che sono in corso trattative 

tra il Governo e le organizzazioni sindacali 
per la definizione degli accordi relativi al 
trattamento economico del personale civile 
dello Stato che hanno conseguenze sullo 
ordiiiainen t,o del personale; 

ricordato che l’ordinamento del perso- 
naIe ha dirmetta influenza sul buon funzio- 
namento e sull’efficienza della pubblica am- 
ministrazione; 

impegna il Govlerno: 
nel proseguiment,o della trattativa a 

definire le ipotesi di intesa sul trattamento 
economico del personale civile dello Stato 
dopo aver oompiuto l’esatta valutazione d,e- 

gli elementi di spesa in niodo che sia con- 
tenuta nei limiti previsti nel testo dell’nc- 
cwdo raggiunto con le organizzazioni sin- 
dacali il 5 gennaio 1977, tenuto anche con- 
to che i meccanismi automatici di sviluppo 
dei trattamenti economici in genere costi- 
tuiscono elemento moltiplicatore della spesa 
pubblica; 

a definire nel disegno di legge relativo 
al nuovo orclinament,o del personale misure 
che consentano di rea1izzar.e insieme al 
buon funzionamento e all’lefficienza della 
pubblica amministrazione la valutazione dei 
risultati raggiunti dai singoli, nonché nor- 
me per realizzar,e la effettiva mobilità del 
personale; 

a tsner conbo delle priorilà urgenti sia 
della qualificazione dell’azione amministra- 
tiva come aspetto importante della produt- 
tività della spesa correntle, sia della neces- 
sità di tradurre compiutamente nell’orga- 
nizzazione della pubblica amministrazione 
il principio del dcecentramento e del trasfe- 
rimento delle funzioni. 

(7-@@086) (1 C.jRUSO ANTONIO, LABRIOLA, RO- 
sm,  PRETI U. 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

GRANELLI. - Al Ministro degli affari 
esteri. - Pe’r conoscere l’elenco delle nostre 
rappresentanne all’estero considerate sedi 
disagiate e se ritenga ancora validi i cri- 
teri di classificazione attualmente seguiti 
dalla Farnesina. (5-00955) 

BOTTARI ANGELA MARIA, BELARDI 

R.IA, VIZZINI E CASTELLINA LUCIANA. 
- A l  Ministro del 1aVOTO e della previ- 
denza sociale. - Per conoscere - premesso 
che: 

la direzione dello stabilimento FIAT di 
Termini Imerese (Pa1,ermo) che occupa 1.700 
operai adibiti al m,ontaggio delle auto 
(( 126 )) in data 23 novembre 1977 ha respin- 
to, ,in quanto donne, l’assunzione d,i Anto- 
nina Catalano di 25 anni e Lidia Prestigia- 
como di 24 anni, iscritte regolarmente al- 
l’ufficio ‘di collocamento come manovali me- 
talmeccaniche; 

onde esercitare un palese e inaccettabi- 
le r.icatto di divisi,on,e dei lavorat,ori, ha re- 
spinto l’assunzione di altri 98 lavoratori 
tutti regolarment,e avviati al lavoro dal lo- 
cale ufficio di collocamento; 

incredibilmente, la direzione dlell’azien- 
da, ha addirittura diffidato la commissione 
di collocamento ad avviare al 1avor.o don- 
ne, ufficia!izzando il rifiuto di accogliere 
manodopera f,emminile; 

già a fine luglio 1977 con altri speciosi 
motivi, l’azienda si ,era rifiutata di assume- 
re altre 2 donne e lo stesso rifiuto C’è sta- 
to ad ottobre nei confr.onti di un’altra ra- 
gazza; 

risulta assolutamente inaccettabile e 
non corrispond,ente al vero la motivazione 
secondo la quale le donne sarebbero (( ina- 
datte al ciclo produttivo 1) come è ,oltre tut- 
to dimostrato dalle centinaia di lavoratrici 
inipi’egate alla catena di montaggio alla 
FTAT Mirafiori -: 

a) quali iniziative son.0 state prese per 
sollecitare il locale ufficio di collocamento 
ad intrervenire nei confronti della direzione 
della FIAT per indurla al pieno rispetto 
dell’operato della commissione che aveva 
predisposto la graduatorin i n  osservanza alle 
norme vigenti; 

MERLO ERIASE, MAGNANI NOYA MA- 

b) se intenda convocare le parti, af- 
finché si possa pervenire ad una soluzione 
positiva del problema; 

c)  se ritenga doveroso ,ed opportuno, 
dato il rilievo politico che assume una tale 
palese violazione dei diritti di parità, di 
fronte anche alla massiocia richiesta di la- 
voro delle donne nlel paese e soprattutto nel 
mezzogiorno per la storica emarginazione 
del loro inserimento nel process,o produtti- 
vo, e in virtù dell’attuazione delle conclu- 
sboni dlella Conferenza governativa sull’oc- 
cupazione femminile, nonché della legge di 
parità v,otata in Parlamento, assumere una 
particolare iniziativa nei oonfronti della di- 
rezione della più grande azienda induslriale 
del paese. (5-00956) 

SARTI, BERNARDINI, BACaCHI DOME- 
NTCO, CIAMPAGLIA, - AZ Ministro del 
tesoro. - Per conoscere quali provvedimen- 
ti, pur nel persistere di problemi di ca- 
rattere strutturiale, possano essere assunti 
ed affrontati con precisii e nu’ovi orienta- 
meniti, dal Governo e dalla Ban’ca d’Italia 
cima i problemi relativi alle modalità di 
raocolta dei depositi bancari dia parte de- 
gli Istituti di creddto. 

Mentre risulta che le baiwhe tesoriere 
degli enti locali, in questo fine esercizio, 
impongono agli stessi enti, contrariam’ente 
a quanto ,in&cato dal Ministro del tesoro, 
il rientro dei 3!12 che servivano ai comu- 
ni e alle province co’me mezzo di elastici- 
tà di cassa si ha provata ed estesa notizia 
che si continua da parte diegli Istituti di 
credito a perseverare in  una politica diret- 
ta ad ingigantire ad ogni costo i propri de- 
positi attraverso una concorrenza spietata 
che falsa l’equilibrio del mercato f,inanzia- 
rio giungendo a remunlerare i depositi, sep- 
pure rilevanti, con tassi oscillanti, in questi 
giorni, dal 13 al 15 per cento e con punte 
fino al 16 per cento. 

Vi è da osservare al riguardo, come pos- 
sa essere praticata questa misura, conside- 
rato il costo dell’intermediazione finanzia- 
ria le considerato pure che i tassi praticati 
ai prenditori di denaro, sulla base delle 
indicazioni fornite dall’AB1, si dovrebbero 
attestare al 16 per cento. 

Gli interroganti richiedono pertanto se 
non sia opportuno che la Banca d’Italia 
richieda distintamente per ogni istituto di 
credito informa5ion.i relative al numero dei 
depositi raccolti nel mese di dicembre, 
classificati per enlilà, livello di  tasso e se 
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ancora non si manifesti l’opportunitii chce 
la Banca d’Ita1,ia eseroiti sempre più una 
vigilanza non solo formale ma anche di me- 
ri’to negii indirizzi aiiuiiii dei sisiema hai:- 
cario che eviti questa dannosa, ingiustifica- 
ta ed esasperata conlcorrenzialità che scari- 
ca sull’economia i suoi costi. (5-00957) 

GORLA MASSIMO. - Al Ministro delle 
partecipazioni statali. - Per sapere quali 
provvedimenti intende aldottare in merito al 
fatto seguente. 

Con letrtera in data 30 marzo 1976 la 
Snarnprogetti ha indirizzato una rkhiesta 
di offerta per la stipula di una convenzione 
per costruzione d’imballaggi (Comm. 131700 
- 135100 - 133600 - 133700) allla ditta Euro- 
imballi con sede in via Anguissola 21 a 
Milano. 

La oosa sorpre,ndente è che, da docu- 
mentazione di cui l’intersogante dispone al 
momento in cui la offferta è stata richiesta 
dalla Snamprogetti la (ditta Euroimballi non 
esisteva, essendo stata costituita diversi 
giorni dopo, e precisamente il 12 aprile 
con un atto legale, registrato .il giorno stuc- 
cessivo, dli fronte al notaio Alessandro Gua- 
sti in Milano da parte ‘dei signori Cesare 
Piazzoli, Giorgio Calvisi e Elio Andenna. 

Essendo comunque interessato dalle doti 
di preveggenza dei dirigenti della Snampro- 
getti, l’interrogante chiede al Ministro ulte- 
riou:i precisazioni sulla vicenda e sul suo 
esito. (5-00958) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

DI VAGNO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e ai Ministri dell’agri- 
coltura e foreste e del turismo e spettacolo. 
- P,er sapere: 

quali siano stati gli interventi effet- 
tuati perché lo statuto della FISE (Fede- 
razione italiana sport equestri) venga mo- 
dificato in senso dlemocratico. Infatti, men- 
tre l’artijcolo 1 precisa che .la FISE è co- 
stituita da associazioni e da singoli (bene- 
meriti od operanti per la divulgazione degli 
sport equestri o .interessati all’allevamento 
del oavallo), ,sia le unle sia gli altri, affi- 
liati alla FISE medesima, al momento del- 

la votazione per la elezione del pres’idente 
e del consiglio federale, sui 1200 soci-af- 
filiali, soltanto 150 sono ammessi ad eser- 

se siano altresì ,a conoscenza che, 
scomparso recentemente il presidente della 
federazione, il consiglio, ha deciso di pro- 
cedere alla 30la elezione del nuovo1 respon- 
sabile, violando così il combinato degli ar- 
ticoli 23, 24 e 25 dello statuto federale 
che lega l’elezione del presidente della 
FISE al periodo posteriore ,alle Olimpiadi 
e, comunque, dopo ,il quadri’ennale ciclo 
o 1 i mp irco ; 

se ritengano, infine, necessaria la no- 
mina di un ,commissario che, restando in 
carica fino all’espletamento delle prossime 
Olimpiadi, porti ordine e democrazia in 
una federazionie. che sovrintende ad una 
pratica sportiva in continua espansione. 

ciinre 1;: ai+ c!emecterc &ritt(! &mprrltiin; 

(4-04087) 

COSTA. - Al Ministro dell’interno. - 
Pzer conoscere i motivi che hanno indotto 
il prefetto di Cuneo a trasferire, con tele- 
gramma datato 11 novembre 1977, dal co- 
mune di Peveragno (Cuneo) ,a quello di 
Garessio-Priola (Cuneo), il segretario comu- 
nale titoltare, dottor Adriano Droghetti. 

Se ritenga 1 1  Ministro questo un prov- 
vedimento che vc? oltre la norma, in quan- 
to disposto nei confronti di un titolare di 
segreteria comunale già sottoposto, nel giro 
di pochi anni, a ben tre cambiamenti di 
sede. (4-04088) 

PAZZAGLIA. - A l  Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per conoscere 
se ritenga di intervenire con urgenza pres- 
SO 1’INPS affinché i 120 lavoratori già di- 
pendenti della Tessilesar,dia (Villacidro) tut- 
tora in cassa di integrazione possano riscuo- 
tere il 20 per cento delle competenze a ca- 
rico dell’INPS stesso, arretrate dal luglio 
1976. (4-04089) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle po- 
sde e delle telecomunicazioni. - Per sape- 
re perché ricorrendo il 9 gennaio 1978 il 
centenario della morte di Vittorio Emanue- 
le I1 primo re d’Italia, non sia stata pre- 
vista una emissione commemorativa, così 
come avvenne nel 1928 per i l  50” della sua 
morte; 
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per ricordare che: nel 1922, ricorrendo 
il 50” anniversario della morte di Mazzini, 
fu emessa dalle regie poste una serie di Ire 
francobolli; nel 1957, Garibaldi nel 150” an- 
niversario della n’ascita e 75O della morte 
con due franmcobolli; nel 1971, Mazzini, con 
due francobolli nel “;xV della R,epubblica e 
nel 1972 ancora Mazzini con tre francobolli 
nel centenario della morte. (4-04090) 

COSTA,MAGNA. - A l  Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere se intenda, an- 
che ricorrendo alla emanazione di un decre- 
to-l,egge, assumere un provvedimento al fine 
di una ulteriore proroga dei termini di ri- 
costruzione di stabili distrutti da eventi bel- 
lici scaduti ,dal 31 dicembre 1970, dando co- 
sì la possibilità di edificare quei pochi sta- 
bili rimasti distrutti e pr,ocurare alloggi che 
nelle città d’Italia, e d.i Torino in partico- 
lar’e, scarseggiano. (4-04091) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dell’in- 
dustria, commercio e artigianato e della sa- 
nità. - Per sapere: 

se siano a conoscenza che in Italia da 
tempo si cerca, attraverso la pubblicità in 
1,ingua straniera, di at.trarre maggimormente 
l’attenzior~e dei consumatori verso determi- 
nati prodotti, sfruttando sopraltutto la non 
conoscenza della terminologia delle lingue 
estere da parte della grande maggioranza 
dei cittadini, che rimane spesse volte abba- 
gliat,a dal nome esot.ico e compera, poi, pro- 
dotti che a volte sono scadenti (persino sui 
giornali ed alla televisione di Stato la pub- 
blicità è fatta in modo da trarre in inganno 
il lettore); 

per quale motivo il Governo non riten- 
ga d i  emanare norme ben paecise in mate- 
ria, obbligando ad apporre sulle diciture 
pubblicitarie, e sulle etichette dei prodotti, 
la traduzione in lingua italiana, in modo 
che tutti possano capire ed obbligando an- 
che le società a tradurre in italiano le ra- 
gi,oni sociali per evitare le eventuali errate 
interpretazioni di nomi, che a volte genera- 
no confusioni, e le truffe ed i raggiri me- 
diante nomi americanizzati a spese degli 
italiani. (4-04092) 

FURIA. - Ai Ministri del tesoro e del- 
la pubblica istruzione. - Per sapere se 
siano informati dei ritardi con cui ven- 

gono corrisposti gli stipendi ménsili al 
personale non insegnante delle direzioni di- 
dattiche della provincia di Vercelli. 

I ritardi si sono verificati frequente- 
mente in questo ultimo anno e il provve- 
ditore li h a  giustificati, nel mese di aprile, 
a seguito di lungaggini della Banca d’Italia 
di Vercelli e dei servizi postali e, nei mesi 
di ottobre e novembre, alla u mancanza di 
fondi )). 

Tutto ciò ha provocato un vivo malcon- 
tento tra i lavoratori interessati, che han- 
no proclamato lo stato di agitazione ed 
effettuato, nella giornata di mercoledì 30 
novembre 1977, uno sciopero di 24 ore, nel 
corso del quale si sono recati al provve- 
ditorato dove sono stati ricevuti dal dottor 
Italia, che ha fornito loro assicurazioni per 
i l  puntuale pagamento degli stipendi di 
dicembre e della 132 mensilità, avendo ot- 
tenuto l’autorizzazione’ del Ministero a pa- 
gare (( allo scoperto N. 

In base a quanto premesso e in consi- 
derazione del fatto che analoga situazione 
si era già determinata nel 1974 per gli 
insegnanti di scuola materna della provin- 
cia di Vercelli, l’interrogante chiede altresì 
di conoscere le ragioni di questi ripetuti 
ritardi ed i provvedimenti che intendano 
adottare al fine di assicurare che, d’ora in 
poi, gli stipendi verranno corrisposti con 
regolarità il 27 di ogni mese. (4-04093) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere se ritenga opportuno far 
modificare, perché non in linea con gli 
orientamenti che ispirano la nuova (( legge 
sui principi della disoiplina militare )) la 
punizione, recentemente inflitta all’aviere 
Rosario Undiemi oonsi,stenite in 10 giorni 
di punizlione di rigore, 20 giorni di puni- 
zione semplice e 15 giorni di  consegna pa- 
ri a un totale di  45 giorni di privazione 
di libertà, p’er aver commesso una infra- 
zione così motivata: (( faceva scherzi inop- 
portuni in camerata, richiamato teneva un 
contegno gravemente scorretto nei confron- 
ti di un superiore ufficiale )). (4-04094 \ 

ACCAME. - Al Ministro di  grazia e 
giustizia. - Per conoscere il suo avviso in 
relazione all’incriminazione dei giornalisti 
Sassano e Gozzano dell’dvanti! in base a 
norme fasciste il cui superamento nella co- 
scienza giuridica generale è ormai palese. 



At t i  Padanaentari - 13187 - Camera dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1977 

lnoltre l’accusa appare infondata non 
sussistendo alcun motivo di turbativa al- 
l’ordine pubblico nei questiti posti dai gior- 

(4-34095) - - 1 : - 1 :  
I l a l l S b l .  

FRANCHI E TREMAGLIA. - A l  Mini- 
sero del tesoro. - Per conoscere se è e- 
satto che l’ingegnere Reggini Enzo, già de- 
mocristiano, ed ora comunista, è stato no- 
minato a presidente della Cassa di Rispar- 
mio di San Miniato (Pisa) il giorno prima 
del processo il Cui imputato figurava l’at- 
tuale presidente della Cassa di Risparmio 
di San Miniato, e ciò nella tema che que- 
st’ultimo venisse assolto. (4-04096) 

MONDINO, FROIO, MAGNANI NOYA 

nistro della pubblica istruzione. - Per sa- 
pene - essendo venuti a co,nosoenza d,ella 
situazione di mslconibento creatasi neilla pro- 
vincia di Veraellli presso il personale noa 
inse’gnante, per il ritardo nel pagamento 
delle mtaibuzioni dovute il 27 di ciascun 
mese, nonostante ripetuti interventi presso 
il competente Provveditorato - se intende 
che s.ia fatta luce su tale situazione. 

Anche per quanto concerne il prvgamiento 
e gli arreltrati, gli int,erroganti richiedono 
che vengano strettamente osservate 1.e di- 
sposizioni minisiterlalli in materia, facendo 
presente che quanto sostenuto può essere 
comprovato da documentazione scritta. 

MARIA, BATTINO-VITTORELLI. - Al Mi- 

(4-04097) 

GIGLIA, PUMILIA, LIM-4, SINESIO E 
BASSI. - Al Ministro dei trasporli. - Per 
sapere quali motivi hanno indotto il M.ini- 
stpo a soprassedere alla stipula delle Con- 
vmzi0n.i aeree. 

re quali siano i motivi che hanno indotto 
il Ministro ad assegna.re la co-presenza del- 
1’Itavia sullo scalo di Palermo e se sono 
stati valutati a fmdso i disagi che potreb- 
bero derivare da4l’utente siciliano da que- 

Gli intewoganti chiedono altrssì ,di sape- . 

sta soelta. (4-04098) 

ZOPPETTI. - Al MinistTo d i  grazia e 
giustizia. - Per sapere quali iniziative ed 
urgent,i misuae ha inteso adolttare per eli- 

minare o quanto meno attmnuare l’e molte- 
plici cause che paralizzano l’attività giudi- 
ziaria della Prefettura e del Tribunale di 
Lodi (Milano). 

Tali difficoltà sono state affrontate, de- 
nunciate e riassunte in un ordine de’l gio,r- 
no a con,clusione dell’amemblea strsordina- 
ria indetta il 18 novembre 1977 dagli avvo- 
cati e procuratori di Lodi, ed inviato al 
C,cmsiglio superiorle della magiistratura, al 
presidente della Corte d’appello di Milano 
e alle autarità llocali. 

L’ordine del giovno rimleva, che a causa 
d8elNl’ind,iscriminato ed irrazionale trasferi- 
mento di diversi magis8rati dei pre,debti uf- 
fici giudiziari, è rimasto presso la Pretura 
un solo pretoae su quattro in pianta arga- 
nica, con un carico d*i 560 cause civili, 94 
cause di lavoro, 378 esecuzioni e quasi 3.000 
procressi penali; che presso il Tribunale è 
rimasito un solo giudice istruttore (pesaltro 
anch’,egli già tmsferito) su due in pian,ta 
organioa, (( coin un carico di qu’asi 300 pro- 
oessi da istrui.re e con un’lenitrata media di 
circa 10 procedimenti per ,ogni giorno la- 
vorativo )) e tre giudici su 5 in pi,anta (due 
dei quali però già trasferiti), con un carico 
di circa 1.400 procedimfenti civili, 90 falli- 
m,eJnti, 130 esecuzioni immobiliari e 330 pro- 
csdimlenti penali. 

Ed indtute, sono vacanti ainche posti di 
perslonalie ausiliario. primi0 fra tutti e da 
anni - i l  posto del can.celliere dsirigente del 
Tribuna1 e. 

Consid’erato che l’unico rimedio impr,ov- 
visato per la Pretura è stata l’assegnazione 
d i  un uditope e la nomina di tre vice pre- 
tori ono,rari e al Tribunale l’unico provve- 
dimeinlo ooncreto è stato l’assegnazione di 
un uditore, anche qaesto alle prime funzio- 
ni e ch,e ni.ent’altro 6 previsto sino all’esta- 
te prossima e perciò si hanno buoni motivi 
d,i ritenere, se non verranno affrontate le 
difficoltà ciitat.e, che la attività delIa Pretu- 
ra e dal Tribunale sarà insufficiente ed ina- 
deguata e dtet,erminerà momenti di parlalisi 
compIeta, recand’o notevoli danni all’attività 
giudiziaria del Lodigiano. (4-04099) 

BAMBI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la preuidenza sociale. - Per conoscere qua- 
li provvediment,i intenda adottare al fin,e di 
far fronte alla disfunzione dell’Ufficio‘ pro- 
vinciale del lavoro di Lucca stante la grave 
carenza di personale al medesimo addetto. 
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La grave situazione che incide sul ren- 
dimento del personale con dannvo della col- 
lettività ripetutamente segnalato ufficialmen- 
te, senza alcun esito, nonostante fosse an- 
che sottolineata la incidenza dell’anorma- 
le stato del servizio sulla stessa integrità 
fisica del personale sottoposto a sosbenere 
one,ri di lavoro sempre maggiori anche per 
l’imminente collocamento a riposo di nume- 
rose unità. (4-04100) 

BIAMONTE. - Al Ministro del lesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica di 
pensione intestata al signor Botta Domenico 
residente in Sian’o (Salerno). 

P,er ,il Botta il1 ciioorso a .  678268 m e- 
lenco n. 1746 del 28 marzo 1972 è stato 
Brasmeisso dalla Corte dei conti ,alla dire- 
zione generale per le pensioni di guerra 
ai sensi dell’articolo 13 della legge 28 lu- 
gli0 1971, n. 585. (4-04101) 

VAGLI MAURA, DA PRAT,O, LABRIOLA, 
LICHERI, PERANTUONO, BIANCHI BE- 
RETTA ROMANA E DE CINQUE. - Ai 
Ministri del lavoro e previdenza sociale e 
dell’industria, commercio e artigianato. - 
Per sapere - 

premesso il grave e perdurante attacco 
all’occupazione che da mesi si protrae nel- 
l’intera provincia di Lucca con la conse- 
guente perdita di unità produttive rilevanti 
per l’economia della provincia e per i la- 
voratori; 

considerato il pericolo che nuove azien- 
de subiscano forti ridimensionamenti o ad- 
dirittura la’ chiusura: quali le Alivar-Ber- 
tolli, l’industria della carta del gruppo 
Cardella, la Sipe-Nobel di Gallicano, la 
Erco e la San Giorgio di Pieve Fosciana, 
la IGAP di Castelnuovo di Garfagnana e 
altre ancora -: 

1) se 4 a conoscenza delle vicende 
del gruppo EPA ed in particolare del fatto 
che alla Mecap di Vigevano i lavoratori 
sono in cassa integrazione guadagni per 
due settimane a O ore; che alla Mecap di 
Lanciano ci sono preoccupazioni per il po- 
sto di lavoro; che alla PMB, che con la 
IGAP forma una unica società e produ- 
cono suole in poliuretano, si sostiene che 
i 65 licenziamenti di Castelnuovo sono ne- 
cessari per garantire il lavoro; 

2) se cisphde #a verità !che il Pa- 
gani, che è il maggior proprietario di que- 
ste e di altre aziende in Italia e all’estero 
(7 in F,rancia, Spagna e Germania), sta 

acquistando due aziende produttrici di gom- 
ma: la Peuge e 1’Atlas. 

Consi,derato altresì - 
che in 5 anni di attività, per ben 4 

anni la IGAP di Castelnuovo ha fatto ri- 
corso alla cassa integrazione guadagni; 

che sei mesi fa ha  assunto circa 40 la- 
voratori; 

che il comportamento della direzione 
aziendale in tutti questi anni denuncia una 
assoluta mancanza di programmazione, di  
studi e ricerche di mer’cato, mentre lo 
spontaneismo, l’improvvisazione e la ricerca 
del solo facile immediato profitto testimo- 
niano una incapacità imprenditoriale e uno 
scaylso attaccamento dl’,azismda, fiino la1 pum- 
to di vendere all’estero la tecnologia in- 
sieme con il prodotto, con le conseguenze 
facilmente immaginabili; 

che ai ripetuti incontri con i lavora- 
tori le organizzazioni sindacali, le forze po- 
litiche, gli enti locali, la direzione del- 
l’azienda non ha espresso alcuna volontà 
positiva,, anche sollecitata da tutti per una 
eventuale utilizzazione della legge nazionale 
di riconversione industriale, accentuando 
con ciò la propria vodmtà Iliquidatrice d,eil- 
l’azienda in esame; 

che lunedì 5 dicembre 1977 ha impe- 
dito agli operai di riprendere l’attività la- 
vorativa, anche se le lettere di licenzia- 
mento non erano ancora giunte agli inte- 
ressati - 

se e quali urgenti iniziative intendono 
assumere per un serio e rigoroso esame 
della reale situazione del gruppo EPA e 
quali proposte concrete, fin dall’immediato, 
intendono proporre per salvare i livelli at- 
tuali dell’occupazione, per impedire ulte- 
riori impoverimenti economici e sociali nel- 
la provincia e nella montagna lucchese in 
particolare, già emarginata dal distorto svi- 
luppo economico di questi anni e che oggi 
rischia di pagare una seconda volta il prez- 
zo della crisi. (4-04102) 

GUERRINI E MICELI VINCENZO. - 
AL Ministro della marina mercantile. - 
Per sapere cosa è stato fatto e cosa si in- 
tende fane per evitare il continuo stillici- 
dio di sequestri di motopescherecci italiani 
da parte della Tunisia. 

Per conoscere inoltre quale azione svol- 
ge il Governo per far liberare i pescherec- 
ci sequestrati, fra cui quello fermato il 12 
noveinbre in acque internazionali. (4-04103) 
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MASTELLA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenzw sociale. - Per oonoscere 
le modalità cian le quali la socbetà (( MONE- 
T A  )) di Arpaia (Benevento,) sta procedendo 
alle assunz,ioni e sie i criteri sono quelli 
stabilliti dalla llegge. (4-04104) 

MONDINO, FROIO, MAGNANI NOYA 
MARIA E 'BATTINO VITTORELLI. - Al 
Ministro dei trasporti. - Per conoscere se 
sono stati valutati nella ;loro obiettiva e 
drammatica 'gr'avità, i ' 'danni. per l'e comu- 
nioazimi intiern8azimali e per be attività eco- 
nomiiche e produttive della zma dell'slto 
nlovarese e i gpavi lclilsagi per; i lavolratori 
e la gente d'e1 ,luogo, 'de.r,iv,ati IdeUa interru- 
zioee d'e1 traffico benroviario sullla linea del 
Sempime, 'con lla ioaduba d'e1 pmte  m i  prm- 
si del!la stazione dii Perbani,a-Fom\dotoie. 

Per conoscere, inoltre, quali misure di 
urgepza si intendono prendere per ristabi- 
lire, senza ulteriori re,more, il traffico su 
una linea di tale importanza per le co- 
municazioni con il centro Europa e per im- 
pedire un aggravamento della già precaria 
situazione economica di una zona che è 
stata nel passato una delle più operose e 
florid'e del nostro paese. (4-04105) 

CITARISTI E MORO PAOLO ENRICO. 
- Al Ministro dell'interno. - Per sapme 
se non ritenga urgente emanare norme di 
indirizno e di coordinamento a tutti i sin- 
daoi d,ei Comuni italiani per l'applicazione 
esatta dlel decreto del Presidente della Re- 
pubblica 24 luglio 1977, n. 616, articolo 19, 
che fra l'a'ltno attribuisce ai Camuni la po- 
testà di rilascio deNe licenze per l'esercizio 
dell'insegnamento dello sci. 

Gli interr,oganti ritengono opportuno pr,e- 
cisare, per non ingenjerare inconvenienti fa- 
ci 'hente intuibili, che il rilascio di tale li- 
cenza è subordinato al consleguimento d'ello 
attestato di idoneità de'lla FISI e al supera- 
mento d,ell'esame avanti la commissioae pro- 
vi ncialle . (4-04106) 

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere - atteso che il si- 
gnor Bregnani Agostino, nato il 13 sette"- 
bre 1914 a P1,esio ed ivi residente in via 
Barna 94, in prov,incia di Como, ha pre- 
sentato domanda di aggravamento per pen- 
si,one di guerra il cui certificato di libret- 
t,o pensime 6 n. 5803026 - lo stato 'della 
domanda e quando la stessa sarà definita 
ten'endo eonto delle disagiate condizioni fi- 
siche del richiedente. (4-04107) 

* . .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  , 

- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che - 
a distanza di pochi giorni dall’assassinio 
di un giovane comunista da parte di una 
banda di fascisti usciti da una sede del 
MSI a Bari - la notte del 4 dicembre 
1977 a Rignano Flaminio un altro giova- 
ne comunista, Tonino Cugusi di 19 anni, 
è stato ferito gravemente con un colpo di 
pistola sparato da una banda di fascisti 
che erano armati anche di un fucile auto- 
matico; 

se ritenga che questa impressionante 
serie di attentati, aggressioni, omicidi mes- 
sa in atto negli ultimi mesi, sia stretta- 
mente legata all’attività del MSI, dato che 
protagonisti di queste aggressioni ed omi- 
cidi sono sempre più frequentemente mili- 
tanti ed esponenti di tale organizzazione; 
e quindi se ritenga - finalmente - oppor- 
tuno ‘agire e intervenire in quella dire- 
zione; 

infine, se sia a conoscenza che la spe- 
dizione fascista avvenuta a Rignano Flami- 
nio era stata preannunciata il giorno pri- 
ma dal quotidiano del MSI in un articolo 
apparso a pagina 5, e che tale spedizione 
era stata preceduta nei giorni scorsi da 
aggressioni ai danni di studenti democrati- 
ci e di sinistra. 
(3-02213) (( PINTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il  
Ministro delle finanze, per saper,e - dopo 
aver letto su Vita sera un corsivo di Nino 
Longobardi relativamente al gioco del lotto 
ed al fatto che lo Stato frapponga indugi 
di ogni genere per pagare con ritardo di 
mesi, se non di anni, le vincite al lotto - 
se intenda spiegare un sollecito intervento 
al fine di garantire il pubblico che gioca e 
che dà denaro fresco e spesso sudato allo 
Stato, che in caso di vincite potrà perce- 
pire il denaro spettante entro un mese, 
senza sottost.are ad odiose inquisizioni degli 
uffici fiscali, potendo altresì percepire le 
vincite attraverso le banche e conservando 
l’anonimo, godendo degli interessi bancari 
qualora per esigenze di cassa lo Stato do- 

vesse rinviare di qualche mese il paga- 
mento del dovuto. 

(( Per sapere, infine, come sia stato pos- 
sibile agli organi dipendenti dell’ammini- 
strazione finanziaria, di praticare un trat- 
tamento tanto odioso e truffaldino verso i 
poveri giocatori vincenti, come quello de- 
scritto e messo giustamente alla gogna da 
Nino Longobardi su Vita sera. 

(3-02214) (r COSTAMAGNA )). 

(( 11 sottolsciritto ohiiede di intemogare il1 
Presidente del qonsiglio dei ministri e il 
Ministro delle partecipazioni statali per sa- 
pere - considerando che sempre più spesso 
circolano voci, talvolta raccolte dai giorna- 
li antidemocratici, .secondo le quali dal i960 
in poi’ la maggior parte delle concessioni 
AGIP-GAS, per ,zone provinciali e per in- 
tere province, sarebbero state assegnate a 
uomini politici legati ai capi passati e pre- 
senti dell’ENI o la loro, familiari - se il Go- 
vmio intenda fare, Immie i n w d e  suggerire 
l’interrogante, un bibro biwco d i  tutte le 
o m e s s i m i  AGIP a privati, ,documentando 
il loro Inomie *e cognome e Ea data della con- 
cessione, e nel caso di società concessio- 
narie documentando chi siano stati i mag- 
giori azionisti e quotisti di queste socletà. 

(( L’interrogante, infine, sollecita la ri- 
forma di queste concessioni, ritenendo che 
I’AGIP sia ùn’azienda pubblica e che non 
possa essere ammissibile un regime di con- 
cessioni in via amichevole, considerando 
ch,e si tratta di concessioni di grande ren- 
dimento commerciale, rammentando che in 
base alle voci circolate, concessioni di tal 
genere - veri e propri feudi - siano an- 
date a giornalisti famosi solo perché ami- 
ci del compianto onorevole Mattei, a fa- 
miliari di ex Presidenti del Consiglio tut- 
tora investiti di altissime funzioni pubbli- 
che, di e s  segretari di ministri e segre- 
tari di partito, eccet.era eccetera, i l  tut’to 
localmente con gravissimo discredito delle 
istituzioni democratiche e del prestigio de- 
gli stessi partiti dem,ocratici. 

(3-02215) (( COSTAMAGNA 1). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri delle finanze, delle partecipazioni 
statali, dell’industria, commercio e artigia- 
nato, di grazia e giustizia e degli affari 
esteri, per sapere se sia vero che l’ex pre- 
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sidente della Montedison, dottor Eugenio 
Cefis, si sia tra’sferito in Canadà, paese che 
gli avrebbe già concesso la residenza, così 
come hanno asserito alcuni giornali; 

per sapere anche se sia vero che esi- 
sta una ” Montedison internazionale ” con 
sede i n  Svizzera e della quale il dottor 
Cefis sarebbe tuttora presidente; società che 
risulterebbe autonoma dalla Montedison ita- 
liana ma il cui pacchetto azionario depo- 
sitato in banche svizzere sarebbe tuttora di 
proprietà della Montedison italiana; 

per sapere, inoltre, quale sia stata l’ul- 
tima dichiarazione dei redditi presentata 
dal cittadino Eugenio Cefis e se da essa 
risulti che egli abbia proprietà all’estero 
o comunque che condivida insieme ad altri 
familiari piroprietà abl’estero; 

per sapere, pure, quanto. il dottor Ce- 
fis ha percepito come sua liquidazione dopo 
aver lasciato la presidenza della Monte- 
dison e quanto ha percepito a suo tempo 
dopo aver lasciato la presidenza dell’EN1; 

per sapere, altresì, a ’  questo punto, 
qua1,e sia stata ,Ba 1iqui’dazi.onle attribuitia 
post mortem agli eredi d d  primo presi- 
dente dell’EN1, Enrico Mattei, e se si ha 
notizia di ciò che ha lasciato agli eredi 
sia in Italia e sia in Svizzera o in altri 
paesi, se siano sorte controversie giudizia- 
rie tra gli eredi e se vi siano stati conti 
segreti o numerati attribuiti al Mattei e 
succe’ssivamente passati agli eredi legittimi 
o non attribuiti agli eredi e rimasti affidati 
a chi dopo il 1962 ebbe in sorte di ‘pren- 
dere le redini dell’EN1; 

per sapere, infine, se il Governo vuole 
squarlaisre questo buio fitto ahle riguarda i 
massimi dirigenti dtell’ENI e d’ellia Momtedi- 
san, dopo la monte #di Mcattei, inifo,rmando 
l’opinione pubblka di cid che, come s p a a  
putbbliica, essi m i o  ‘co8stati al contribuente, 
avuto riguardo, tna l’altro, a@i esiti falli- 
m.entari delle loro gestimi per I’emnomlia 
i tal iiana. 
(3-02216) (( COSTAMAGNA )). 

(c I1 sottoscritto chiede di interr,ogare il 
Pr,esidente del Consiglio d,ei ministri e i 
Ministri delle partecipazioni statali e del- 
l’industria, commercio e artigianato per sa- 
pere notizie precise sul1.e dimissioni presen- 
tate dal dottor Grandi da vicepresidente 
della Montedison; 

per sapere pure sui motivi di queste 
dimissioni e sul perché il presidente Mmedici 
non le abbia respinte, così come 6 prassi 

costante quando le dimissioni sono ispirate 
da contrasti inerenti alla conduzione di una 
società; 

per sapere anche quanto spetti di li- 
quidazione al Grandi; 

per sapere, inoltre, se il Governo sia 
intervenuto per dirimere le controversie sor- 
te tra gli amministratori della Montedison 
o per confortare col suo consenso il pre- 
sidente Medici nella decisione di accettare 
le dimissioni del dottor Grandi. 

(3-02217) (( COSTAMAGNA D. 

c( I1 solttosoritto chiede di  interrogare $1 
Presidente d’e1 Consiglio dei ministri e i 
Milnistri dei trasiporti, della marina mercan- 
tile e dei1 lavoro e previdenza sociak, per 
sapere se sono a conoscenza delle preoccu- 
pazi,o;ni diffuse tra la popolazione dopo gli 
annunoi.eti sicioperi nei servizi tsrresitri, ma- 
rittimi e aerei, di trasporto, durante le ri- 
oor.mnze di Natale e di. Capodanno. Tali a- 
s tensioni dal lavoro indubbi am,ente danneg- 
geramo migli,aia e migliaia di italiani, par- 
ticolarmente lavoratori, dei qua’li molti do- 
miciliati temporaneamente all’estero, i qua- 
li in questi giorni dovwbbero raggiungere 
le loro famiglie per paslsar’e qu8el;lle festivi lh 
a casa pr0pri.a. 

(( Fartantro l’interrogante vorrebbe sapese 
se il1 Governo intende irutelrvenire tempesti- 
vamente, ed oppostunamente al fine di evi- 
tane i”mnvenienti e disagi consegu’enti. 
(3-02218) (( BAGHINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidmtie del Cmsiglio diei ministri ed il 
Mini,sbro dlel tesoro per sapere uhe cosa oi 
sia dii vero in relavime a qumto scritto dai 
gimnali sul ico~mpontamento d i  favore a be- 
neficio del dotbr Rovelili e dtel.ba SIR da 
parte del dottor Cappm dellVM~I e dqa par- 
te del dottor Piga dell’IC,IIPU; . 

per sapere, a questo punto, se il Go- 
verno non ritenga venuto il momento di 
riportare il dottor Piga a fare unicamen- 
t.e e semplicemente il  consigliere di Stato, 
magistratura tra le più prestigiose e ben 
pagate della Repubblica; 

per sapere, inoltre, se il Governo non 
intenda prendere spunto dall’attuale inda- 
gine relativa a Rovelli ed alla SIR, per ac- 
certare quale possa essere stato il ruolo del 
dottor Cappon e dell’IMI nello scandalo 
Lockheed e quale quello del dottor Piga, 
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allora capo di Gabinetto a Palazzo Chigi, 
considerando che agli atti del processo in 
corso alla Corte costituzionale, C’è una let- 
tera di un autorevole parlamentare diret- 
ta al Cappon, con la quale si insisteva 
perché I’IMI fungesse da banca nell’acqui- 
sto dei famosi aerei Hercules. 

(3-02219) (( COSTAMAGNA H. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dlell’interno e della pubblica istru- 
zione per sapere: 

a) quali indagini di polizia, e con 
quali risultati, sono state svolte dalle auto- 
rita di pubblica sicurezza per individuare 
gli autori degli attentati terroristici che 
hanno danneggiato in modo gravissimo nel- 
la notte tra il 18 e il  19 ottobre 1977 e 
poi interamente distrutto il 26 novembre 
1977 il Liceo scientifico XXII di Roma; 

b) quali misure di vigilanza e di pre- 
venzione sono state eventualmente prlese, 
dopo il primo incendio, per impedire il ve- 
rificarsi del secondo episodio; 

c)  quali misure sono attualmente in vi- 
gore per evitare l’ulteriore ripetersi di 
eventi così gravi, la cui efficacia nel pro- 
vocare danni gravissimi alle strutture soo- 
lastiche già tanto carenti a Roma e nel 
determinare tensione e paura tra la popo- 
lazione, gli studenti e il personale docente 
e non docente è resa evidente dal fatto che 
i criminali attentati sono stati compiuti in 
un’area in cui sono concentrati quattro 
grandi edifici scolasticj, frequentati da mi- 
gliaia di studenti. 
(3-02220) (1 GTANNANTONI, CANULLO, POCHET- 

TI, CIAI TRIVELLI ANNA MARIA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro, dell’industria, d,el commercio e 
daF1’artigianato per sapere - 

vista la siltuazione d,elle azieade Fineu- 
ropa situate in Lombardia: CalabrLa e To- 
scana, di cui alcune come ‘la Nuova Lini e 
Lame di Praia a Mare, versano in condi- 

zioni tali da  compromettere gravemente i 
livelli di occupazione attuale, con grave mi- 
naacia per la loro futura attività; 

conside,rata la richi’esta dd le  organiz- 
zazioni sindacali e dei consigli dii fabbrica, 
impegnati a sostegno di una pi,attaforma 
per il risianamanto finanziario e gestionzle 
del1.e aziende stesse, di avere un  incontro 
con l’ammini~trator~e de’leiga.to Aldo De Luca, 
onde affrontare i probkmi di tutte le az,ien- 
de del gruppo -: 

se sia a conoscenza delba gravità della 
situazilone. finanziaria che può compromet- 
tene la produzione e la occupaz~iomne~ per 
circa 2.000 lavoratari, d,erivante sopra2tubto 
d,a!l modo distorto con cu,i sono stati fin,ora 
gestiti i finanziamenti pubblici di cui i l  
gruppo ha goduto; 

quali aziiolni intenda promuovere: 
i) per chiarire l’assetto proprietario 

delle aziend,e, onde evitare chle si ripeta 
1’0 scandalo di finanziamienki pubblici usati 
al di fuori di un oppo’rtuno controllo d’e1 
Iloro coirrekto (impiego da parte d,egl’i olrgmi- 
smi prepolsti a farJo; 

2) per evitare che I’amminisLcatore 
delegato De Luca, nascondendosi dietro so- 
cietà con varie ed ambigule denominazioni, 
possa continuane ad utilizzare d,enaro pub- 
blico fuori da una prospetbiva di scelte eco- 
nomicame’nte valide e tali da garantire i 
livelli di occupazione; 

. 3) per avere un piano complessivo, 
comprend1enl.e tutte le aziende, entro il1 
quale valutare correttamente gli inves’ti- 
menti fatti e qu,e’lli da fare; 

4) per indurre l’amministratore dele- 
gato, che rifugge ad ogni incontro con le 
organizzazioni siindarcalli, a rmidere, nella 
siede pubblica più oppo,rtuna, conto del suo 
operaio e delle su,e intenzioni per il1 pros- 
s imo futuro ci,rca la sorte deille aziende 
del gruppo Finewopa. 

(3-02221) (( BALBO, PUGNO, LODOLINI FRAN- 

MONTELEONE, RIGA GRAZIA, BE- 

TA MARIA AGOSTINA, FAENZI n. 

CESCA, BIANCHI BERETTA ROMA- 
NA, SARRI TRABUJO MILENA, 

LARDI MERLO ERIASE, PELLEGAT- 
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- 

(( I1 sohbscritto chiled’e di i&?rpellare il 
Presidente d.el Consiglio dei ministri e i 
Ministri del tesoro, dell’industria, commer- 
cio e artigianato, di grazia e giustizia e del- 
le finanse, per avere notizie precise sul caso 
” RovelIi ” e sulla ispezione disposta dal 
magistrato Infelisi nelle sed,i d,ella SIR e 
d’elle sue tante associate; 

per sapere anche se sia vero che sia 
stato disposto il ritiro del passaporto a1 ca- 
vali,ere del lavoro Rovelli; 

per sapere, inoltre, date l’e biografie 
romanzate pubblicate dai giornali a propo- 
sito del signor Rovelli, se sia vero che egli 
partendo dal Iuci,do Brill sia giunto ad ave- 
re più di tremila miliardi di cr,edito da 
banche pubbliche, tra le quali 1’IMI e 
1’ICIPU; 

per sapere pure se il Rovelli ha  di- 
stratto somm’e di denaro avute dalla Cassa 
del mezzogiorno, aggirando la Cassa con 
rictiEeste presentate da centinaia di societfi., 

tutte costituite al fine d.i poter usufruire dei 
prestiti e d’egli incentivi della Cassa del 
mezzogiorno; 

per sapere, altresì, quali siano i gior- 
nali di proprietà, anche parziale, del 120- 
velli o della SIR o delle sue associate e 
se sia vero che egli negli ultimi anni ab- 
bia destinato grosse cifre a fondo perduto 
a favore di giornali tra i quali, secondo 
voci circolate, vi sarebbero taluni fogli del- 
l’estrema sinistra; 

per saper,e, infine, a prescindere dalle 
indagini giudiziarie, che cosa attenda il Go- 
verno per salvaguardare le migliaia di mi- 
liardi di denaro pubblico elargito o presta- 
to al Rovelli o alle sue persone giuridiche, 
ad intervenirle, ristabilendo, tra l’altro, 1s 
ver,ità dei fatti e ridando fiducia ai dipen- 
denti di un gruppo industriale - quello 
della SIR - che è certamente in gran parte 
frutt.0 di denaro pubblico. 

(2-00297) (( COSTAMAGNA )). 
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